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Foligno

Val di Chienti e ’685’
Viabilità modificata

FOLIGNO

Dopo il Museo diocesano, an-
che il Ciac e l’ex chiesa della
Santissima Trinità, dove è visibi-
le la Calamita Cosmica di Gino
De Dominicis, diventano ‘musei
accessibili’. Si allarga dunque
anche agli spazi della Fondazio-
ne Carifol, il progetto ’ArteMia’,
che prevede la realizzazione di
una guida accessibile in lettura
facilitata, concepita per permet-
tere la fruizione degli spazi cul-
turali a persone con disabilità
cognitive.
Il progetto è promosso da
Crhack lab e, in questo caso, fi-
nanziato dalla Fondazione Cari-
fol, che ne ha sposato la causa,
dopo l’exploit al Museo diocesa-
no. Alla presentazione il vesco-
vo Domenico Sorrentino, la pre-
sidente della Fondazione Cari-
fol, Monica Sassi, il presidente
dell’associazione Crhack Lab,

Paolo Russo, la vice Marta Onali
e Giorgia Marchionni, la curatri-
ce, oltre che a vicario del vesco-
vo, don Giovanni Zampa. Il pro-
getto, dunque, si allarga, dopo
il lavoro che ha coinvolto i ragaz-
zi della Locomotiva.
«Il nostro – ha detto Onali – è
un progetto che prende vita dal-
le sale dei musei. La Fondazione
ha accolto con entusiasmo la

proposta e speriamo che si pos-
sano aggiungere tutti gli spazi
comunali». Dal vescovo un invi-
to a vincere l’individualismo e la
diffidenza del diverso e la presi-
dente Sassi ha evidenziato co-
me il progetto sia, per i musei
della Fondazione, «una grande
apertura alla città attraverso il
coinvolgimento di persone con
sensibilità importanti».

Nello specifico del progetto c’è
entrata Giorgia Marchionni, cu-
ratrice dell’iniziativa. Nel detta-
glio gli ospiti della cooperativa
Ellelle andranno a realizzare una
visita ai Musei, con workshop fo-
tografici sulle opere, con lo stu-
dio di alcuni dettagli. Sarà indivi-
duato poi un itinerario ‘easy to
read’ e poi ci sarà un evento fina-
le. Si prevede un coinvolgimen-
to di 40 utenti delle cooperative
e di 30 professionisti.
L’itinerario individuato sarà rea-
lizzato con la metodologia idea-
ta dal progetto Erasmus +AC-
CEASY, Easy to Read, Easy to Ac-
cess, che ha come partner l’As-
sociazione CRHACK LAB. Il Mu-
seo capitolare diocesano è sta-
to il primo spazio a sposare
l’evento. L’appuntamento di ieri
è stato quindi un ideale passag-
gio di consegne. Il tutto per con-
sentire a un numero sempre
maggiore di persone di visitare i
luoghi d’arte di una città che ne
è ricca come Foligno.

FOLIGNO – Cambio di viabilità
sulla SS77 Val di Chienti per i la-
vori dopo l’incendio che ha dan-
neggiato la galleria Varano. A
causa del divieto di circolazione
per i veicoli con massa superio-
re a 7,5 tonnellate, emesso dalla
Regione Marche sulla viabilità
attualmente utilizzata come per-
corso alternativo (vecchio trac-
ciato della statale) i mezzi pe-
santi dovranno utilizzare in alter-
nativa l’itinerario Foligno-Fossa-
to di Vico-Ancona-Civitanova
Marche. Nel dettaglio, i mezzi
pesanti provenienti da Foligno
e diretti a Civitanova Marche do-
vranno proseguire sulla SS3
«Flaminia» fino a Fossato di Vi-
co, immettersi sulla SS318 «di
Valfabbrica» in direzione Anco-
na e poi utilizzare l’autostrada o
la SS16 fino a Civitanova Mar-

che. Viceversa, i mezzi pesanti
provenienti da Civitanova Mar-
che e diretti a Foligno dovranno
utilizzare l’autostrada o la SS16
fino ad Ancona, immettersi sul-
la SS76 «della Val d’Esino» in di-
rezione Perugia e uscire a Fossa-
to di Vico per raggiungere Foli-
gno tramite la SS3 «Flaminia».
Sulla strada statale 685 “delle
Tre Valli Umbre” sono invece in
corso gli interventi di ripristino
strutturale del ponte al chilome-
tro 15,600, tra Norcia e il bivio
per Castelluccio, dove il transi-
to è attualmente regolato a sen-
so unico alternato. Necessario
istituire provvisoriamente il di-
vieto di transito ai mezzi pesanti
con massa superiore a 3,5 ton-
nellate e sagoma superiore a
2,4 metri di larghezza, a partire
da lunedì 15 gennaio fino a ve-
nerdì 9 febbraio.

Al parco dei Canapè
Eccoanche l’astrolabio

Elezioni, c’è Bandecchi
per ’lanciare’ Presilla

’ArteMia’, Foligno città aperta
Altri musei a misura di disabile
Anche Ciac e Santissima Trinità aderiscono al progetto con guide dedicate. «Vincere l’individualismo»

È stato inaugurato ‘Largo Bar-
banera’, dove è stato collocato
un astrolabio, nei pressi dell’in-
gresso del Parco dei Canapè. Il
notissimo astrologo folignate
ha così uno spazio a lui dedica-
to in città. «Abbiamo voluto de-
dicare uno spazio magico della
nostra città – ha detto il sindaco
Stefano Zuccarini – tra via Chia-
vellati e via Santa Caterina inti-
tolandolo ’Largo Barbanera’:
con la riqualificazione dell’ese-
dra dei Canapè e l’installazione
di un astrolabio monumentale,
è diventato uno dei fiori all’oc-
chiello del nostro centro stori-
co. L’almanacco ed il calenda-
rio di Barbanera rappresentano
al meglio la secolare storia
dell’arte della carta e della stam-
pata folignate. Il «Barbanera» è
stato sempre considerato il più
antico e rinomato d’Italia; anco-
ra oggi è diffuso in oltre due mi-
lioni e mezzo di copie in tutto il
mondo, facendo conoscere il
nome della nostra città. Oggi Fo-
ligno gli tributa il giusto e dove-
roso riconoscimento, con
un’operazione non solo di riqua-
lificazione urbana ma di recupe-
ro di identità storica e cultura-
le». Erano presenti il vicesinda-
co Riccardo Meloni e gli asses-
sori Marco Cesaro e Decio Bari-
li. Intervenuti Luca Baldini, per
l’Editoriale Campi che pubblica
l’Almanacco di Barbanera e Lu-
ca Radi, presidente della Pro Fo-
ligno, che ha ricordato che «da
25 anni, come Pro Foligno, è sta-
to chiesto alle varie amministra-
zioni comunali di dedicare uno
spazio a Barbanera, che può di-
ventare un luogo di lettura e di
passatempo».

FOLIGNO – Il sindaco di Terni,
Stefano Bandecchi, è pronto a
sbarcare a Foligno. L’attesa per
l’inaugurazione della sede di Al-
ternativa popolare a Foligno,
per lanciare il candidato sinda-
co Enrico Presilla, è finita. Man-
ca solo la conferma definitiva,
ma la data dell’evento c’è. Il ta-
glio del nastro avverrà giovedì
prossimo. Intanto continua la
campagna di ascolto di Presilla.
«Le frazioni del folignate si sen-
tono abbandonate a loro stes-
se. Questo, in estrema sintesi, il
leit motiv dell’incontro che si è
tenuto a Maceratola e a cui ha
partecipato Enrico Presilla», fan-
no sapere da Alternativa popola-
re. I temi che sono emersi sono
diversi: «Dall’insufficiente manu-
tenzione delle strade e del ver-
de alla raccolta differenziata

che necessita di una maggiore
intensificazione, dall’inadegua-
ta presenza della Polizia Munici-
pale alla difficoltà di ottenere ri-
sposte certe e rapide da parte
dell’amministrazione comuna-
le. A più riprese – proseguono
da Alternativa popolare - è stato
sottolineato come gli abitanti di
Maceratola si sentano poco
coinvolti e scarsamente presi in
considerazione». «Nella sede di
via Mazzini 33 è presente una
cassetta delle lettere in cui rac-
cogliere proposte, idee, criti-
che e osservazioni dei cittadini,
anche in forma anonima. Stia-
mo scrivendo il programma di
mandato insieme ai folignati, sa-
rà semplice e privo di promesse
irrealizzabili – ha dichiarato Enri-
co Presilla – Non ci spaventa il
confronto con le persone».

La stagione teatrale

All’Auditorium
di San Domenico
’La Canzone
di Giasone e Medea’

La Stagione teatrale 23/24 di
Foligno ospita, giovedì prossi-
mo alle 21 all’Auditorium San
Domenico, La Canzone di Gia-
sone e Medea. In progetto di
Elena Bucci eMarco Sgrosso di-
retto da Elena Bucci con la col-
laborazione di Marco Sgrosso.

La presentazione del progetto con l’intervento del vescovo Sorrentino

SPUNTA LARGO BARBANERA

La città
che cambia


